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Vista la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 – Disposizioni per la formazione del bilancio 
pluriennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 2009) - che all’articolo 12, comma 4 
così dispone: “I commi da 5 a 27 definiscono, in via esclusiva, le regole per il concorso del 
sistema delle autonomie locali della Regione al raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica ai fini del rispetto degli obblighi comunitari e dei principi di coordinamento della 
finanza pubblica”; 

Visto in particolare l’articolo 12, comma 23, della legge n. 17/2008 che stabilisce: “La Giunta 
regionale, con deliberazione da adottarsi su proposta dell’Assessore regionale competente in 
materia di autonomie locali, entro il 31 gennaio 2009, fissa le modalità operative, tra cui 
quelle connesse al monitoraggio di cui ai commi 21 e 22 e approva la relativa modulistica. 
Fino all’approvazione di tale deliberazione trovano applicazione le modalità operative e la 
modulistica previste dal regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 19 
marzo 2007, n. 64 (Determinazione dei criteri e delle modalità per il concorso degli enti locali 
della regione, per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottati con l’adesione al 
patto di stabilità e crescita e per la fissazione dei termini e delle modalità per l’attivazione del 
connesso monitoraggio, ai sensi della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1, articolo 3, 
commi 48 e 49)”; 

Vista la propria deliberazione n. 211 del 29 gennaio 2009, con la quale è stata approvata la 
modulistica, le modalità ed i termini per il monitoraggio del patto di stabilità interno per gli 
enti locali della Regione; 

Osservato che con la richiamata deliberazione n. 211/2009 sono stati approvati i modelli 1 
(ammontare del debito ai fini del patto – dati di previsione), 2 (ammontare del debito ai fini 
del patto – dati a rendiconto), 3 (equilibrio di parte corrente comuni e province e comunità 
montane), 4 (equilibrio di parte corrente - monitoraggio periodico per comuni e province e 
comunità montane), 5 (ammontare del debito ai fini del patto – dati cumulati triennio 2007-
2009 a rendiconto), per il monitoraggio del patto di stabilità interno; 

Constatato che nei modelli 1, 2 e 5 è stata erroneamente omessa la riga “a sommare” prima 
della voce “Q6 – riduzione di mutui e prestiti da altre cause”; 

Considerato che da un punto di vista logico la voce Q6 che riguarda riduzioni di mutui e 
prestiti da altre cause, non può che essere sommata alla voce Q lorda; l’ammontare derivante 
dalla somma delle due voci va infatti a ridurre il valore dello stock di debito iniziale; 

Rilevata pertanto la necessità di provvedere alla correzione dell’errore materiale sopra 
descritto e alla conseguente sostituzione dei modelli 1, 2 e 5, allegati alla deliberazione n. 
211/2009; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, autonomie locali e 
sicurezza; 

Visto lo Statuto speciale di autonomia; 

La Giunta regionale all'unanimità 

DELIBERA 

 
1. Di disporre la correzione dei modelli 1, 2 e 5, con l’aggiunta della riga “a sommare” prima della 

voce “Q6 – riduzione di mutui e prestiti da altre cause” e di conseguenza riscrivere il rigo “Q 
netta” che descrive l’operazione di calcolo sostituendo: nel modello 1, le parole “Quota capitale 
da rimborsare ai fini del patto (Q lorda – Q1, Q2, Q3, Q4, Q5 e Q6)” con le parole “Quota 
capitale da rimborsare ai fini del patto (Q lorda + Q6 – Q1, Q2, Q3, Q4, Q5)”; nel modello 2 le 
parole “Quota capitale rimborsata ai fini del patto (Q lorda  - Q1, Q2, Q3, Q4, Q5 e Q6)” con l e 
parole “Quota capitale rimborsata ai fini del patto (Q lorda + Q6 – Q1, Q2, Q3, Q4, Q5) e nel 



modello 5 le parole “Quota capitale da rimborsare ai fini del patto (Q lorda – Q1, Q2, Q3, Q4, 
Q5 e Q6) con le parole “Quota capitale rimborsata ai fini del patto (Q lorda + Q6 – Q1, Q2, Q3, 
Q4, Q5).  

2. Di allegare al presente atto i modelli 1, 2, e 5 debitamente corretti che sostituiscono i 
corrispondenti modelli approvati con propria deliberazione n. 211 del 29 gennaio 2009.  
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